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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO 

NUCLEO DI VALUTAZIONE  

VERBALE n. 3 del 30 novembre 2023 

Il giorno 30 novembre 2023, alle ore 10,00, si è riunito presso la Sala Santoro – primo piano – 

Palazzo Ateneo, a seguito di convocazione prot. n. 272324 del 23 novembre 2023, il Nucleo di 

Valutazione dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro per discutere e deliberare il seguente 

ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale della riunione del 16.11.2023 
2. Comunicazioni 
3. Richiesta parere in merito alla modifica di afferenza Dipartimentale per il CdS in Scienze 

Ambientali – sede di Taranto (nota prot. n. 253753 del 25.10.2023) 
4. Richiesta di parere sul Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2024 (art. 7 

del D.lgs. 150/2009) 
5. Varie ed eventuali 

I componenti presenti, giustificati o assenti, sono quelli di seguito riportati, con specifica e 

rispettiva indicazione a fianco di ciascun nominativo: 

Componenti Nucleo di 

Valutazione 

Presenza Presenza 

telematica 

Assente 

 

Assente 

Giustificato 

Prof.ssa Cristiana Fioravanti 
(Coordinatrice) 

X    

Prof.ssa Irene Canfora X    

Prof. Angelo Corallo  X   

Prof. Corrado Crocetta X    

Dott. Marco De Giorgi X    

Prof. Giovanni Luchena X    

Prof.ssa Antonella Poce  X   

Dott.ssa Sandra Romagnosi  X   

Sig.ra Serena Tangorra X    
 
La Coordinatrice designa quale Segretario verbalizzante della presente riunione il Prof. Giovanni 

Luchena, come previsto dall’articolo 8, c. 5, del Regolamento per il funzionamento del Nucleo di 

Valutazione. La Coordinatrice ed il Segretario verbalizzante, ai sensi dell’articolo 7, c. 6, del 

sopracitato Regolamento, identificano i partecipanti in collegamento audio/video. 

Sono presenti, inoltre, in sede la Dott.ssa Maria Pia Genchi, Responsabile della Sezione supporto 

agli Organi di garanzia e di controllo e ad interim della U.O. Supporto al Nucleo di Valutazione e al 
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Presidio della Qualità e le Dott.sse Antonella Daddabbo, Damiana D’Alba e Maria Gabriella Falco 

afferenti alla U.O. Supporto al Nucleo di Valutazione e al Presidio della Qualità. 

Alle ore 10,05, accertato il raggiungimento del numero legale ai fini della validità della seduta, la 

Coordinatrice dà inizio ai lavori. 

 

1. Approvazione verbale della riunione del 16.11.2023 

La Coordinatrice comunica che è in approvazione il verbale della riunione del 16.11.2023 reso 

disponibile a tutti componenti nella sezione area riservata del Nucleo di Valutazione e che non sono 

pervenute osservazioni in merito. 

Il Nucleo all’unanimità approva il suddetto verbale e ne dispone la pubblicazione sul portale Uniba 

nella pagina del Nucleo di Valutazione.  

 

2. Comunicazioni 

 

La Coordinatrice comunica che: 

1. con nota prot. n. 267219 del 16.11.2023 è pervenuta al NdV, per conoscenza, nota a firma 

della Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) dott.ssa 

Chiara Deninno indirizzata ai referenti per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza recante ad oggetto P.I.A.O. 2024-2026 – Sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” - Misura specifica “Miglioramento del processo di risk management”; 

2. con nota prot. n. 267897 del 17.11.2023 è pervenuta al NdV, per conoscenza, nota relativa 

all’Incontro del Presidio della Qualità di Ateneo con le Commissioni Paritetiche Docenti 

Studenti, che si terrà nella giornata odierna; 

3. con mail della Responsabile della Sezione Offerta Formativa, è giunta, il 21.11.2023, nota 

MUR prot. n. 22939 del 20.11.2023 recante ad oggetto Mozione Conferenza Permanente 

delle Facoltà e delle Scuole di Medicina e Chirurgia prot. 21406 del 7.11.2023 – Riscontro 

e nota MUR prot. n. 22940 del 20.11.2023 recante ad oggetto Banche dati Regolamento 

Didattico di Ateneo (RAD) e Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) per 

l’accreditamento dei Corsi a.a. 2024/2025 – Decreto Direttoriale 22 novembre 2021, n. 

2711 – Verifica ex post; 

4. con prot. n. 276455 del 29.11.2023 è pervenuta nota della Direzione Offerta Formativa e 

Servizi agli Studenti in cui si precisa che la relazione trasmessa con PEC prot. n. 275486 il 

28.11.2023 recante ad oggetto Attivazione Scuola di Specializzazione Interateneo in Beni 

Archeologici uniba-unifg, in collaborazione con la Regione Puglia e il comune di Canosa di 

Puglia - richiesta di parere, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “è da 

ritenersi a scopo di informativa, poiché l’istituzione e l’attivazione della Scuola di 
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Specializzazione interateneo Bari-Foggia in Beni Archeologici in collaborazione con la 

Regione Puglia e il Comune di Canosa decorrerà a partire dall’A.A. 2024/2025”. 

Il Nucleo prende nota. 

 

3. Richiesta parere in merito alla modifica di afferenza Dipartimentale per il CdS in 

Scienze Ambientali – sede di Taranto (nota prot. n. 253753 del 25.10.2023) 

 
La Coordinatrice ricorda che la Direzione Offerta Formativa, con nota prot.n. 253753 del 25 ottobre 

2023, ha trasmesso richiesta di parere al Nucleo di Valutazione in relazione alla istanza di modifica 

di afferenza Dipartimentale del corso di studio in Scienze Ambientali presso la sede di Taranto, da 

parte del Dipartimento di Chimica al Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente 

(DBBA). 

Nella riunione dello scorso 16 novembre, data di insediamento del Nucleo, il collegio ha deliberato 

di rinviare in ordine alla richiesta de qua per svolgere i necessari approfondimenti del caso.  

Il Nucleo di Valutazione, chiamato ad esprimere parere in merito alla modifica dell’afferenza del 

Corso di Laurea in Scienze Ambientali (L-32), sede di Taranto, dal Dipartimento di Chimica al 

Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente, ai sensi dell’art. 18, c. 6, del Regolamento 

Didattico di Ateneo, 

premesso che:  

l’art. 29, c. 2, dello Statuto dell’Università di Bari (D.R. 3252 del 4.10.2021) stabilisce che «ogni 

corso di studio, fatta salva la specificità della Scuola di Medicina di cui al successivo art. 31, 

afferisce ad un Dipartimento individuato, di norma, in quello responsabile della prevalenza degli 

insegnamenti del corso stesso, relativamente ai crediti formativi di base e caratterizzanti. È 

ammessa la possibilità di prevedere un’afferenza del singolo corso di studio anche a più 

Dipartimenti, tra cui viene comunque individuato uno di riferimento e quelli associati, nel caso in 

cui gli stessi concorrano con propri docenti in misura rilevante e significativa agli insegnamenti del 

corso di studio, secondo quanto stabilito nel Regolamento didattico di Ateneo»;  

l’art. 18 del Regolamento didattico di Ateneo definisce le Strutture didattiche di riferimento, 

affermando che «ogni Corso di studio, fatta salva la specificità della Facoltà/Scuola di Medicina, 

afferisce ad un Dipartimento individuato in quello responsabile della prevalenza degli insegnamenti 

dello stesso, relativamente ai crediti formativi di base e caratterizzanti»; configura poi il 

Dipartimento rispetto al singolo corso di studio come «“di riferimento” quando non soddisfa i 

requisiti di cui alla lettera a) [“autonomo”], ma supporta un carico didattico prevalente in termini di 

crediti formativi di base e caratterizzanti»; 
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la stessa disposizione, al comma 6, stabilisce che «Il Senato accademico, valutate le richieste dei 

Dipartimenti e l’articolazione complessiva dell’Offerta Formativa dell’Ateneo, stabilisce le 

afferenze dei corsi di studio ai Dipartimenti nelle forme previste dal comma 1 e le propone al 

Consiglio di Amministrazione che delibera nel merito. 

L’afferenza di un corso in forma autonoma/di riferimento/associata ad un Dipartimento ha durata 

pari a quella del ciclo del corso e può essere rinnovata per il ciclo seguente. Nel caso di 

sopraggiunti cambiamenti nel corpo docente di un Dipartimento, o delle sue capacità organizzative, 

l’afferenza può essere modificata con le medesime procedure previste per deliberare l’afferenza, 

sentiti comunque i pareri della Commissione Paritetica, del Nucleo di Valutazione e del Collegio 

dei Direttori e Presidenti di Scuola/Facoltà»; 

le disposizioni vigenti dell’Ateneo stabiliscono che la durata dell’afferenza è pari a quella del ciclo 

del corso, precisando, che l’afferenza può essere rinnovata per il ciclo seguente. In presenza di 

condizioni specificamente indicate (sopraggiunti cambiamenti nel corpo docente di un Dipartimento 

o delle sue capacità organizzative), può intervenire una modifica dell’afferenza, che sarà stabilita 

dal Senato, a norma dell’art 18, c. 6, valutate le richieste dei Dipartimenti e l’articolazione 

complessiva dell’Offerta Formativa dell’Ateneo;  

Non sono invece espressamente indicati termini e modalità con cui possono essere presentate 

richieste di modifica dell’afferenza del CdS, sicché si deve procedere in via interpretativa.  

Si precisa che il SA, nella riunione dell’11 maggio 2023 (p. 1), ha preso in considerazione le 

risultanze della Scheda SUA CdS 2022 (a. a. 2022-23).  

A tale riguardo, a parere del NdV, non può non ritenersi che si debba fare riferimento, ai fini 

dell’individuazione dei CFU prevalenti, ai dati riportati in tale documento, vale a dire la più recente 

Scheda SUA CdS consolidata disponibile per il CdS, considerato che il consolidamento si verifica 

alla fine del mese di febbraio dell’anno accademico cui si riferisce la scheda, essendo possibile, fino 

ad allora, l’inserimento dei docenti che svolgono attività didattica nel secondo semestre. 

Pertanto, nel caso di specie, il riferimento alle attività didattiche erogate nel CdS, al fine di valutare 

la prevalenza dei CFU base e caratterizzanti, è contenuto nella SUA CdS 2022. 

Il NdV sottolinea, inoltre, che le modalità di programmazione degli insegnamenti e l’attribuzione 

del carico didattico sono definiti dagli artt. 23 e 24 del Regolamento didattico di Ateneo; in 

particolare, l’art 24, c. 2, prevede che: “Il carico didattico istituzionale è deliberato annualmente 

dalle Strutture Didattiche competenti relativamente ai settori scientifico-disciplinari di pertinenza, 

sentita la Commissione Paritetica” e precisa al c. 3 che: “Un docente incardinato in un settore 
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scientifico-disciplinare è tenuto a coprire l’insegnamento o gli insegnamenti del settore scientifico-

disciplinare in accordo con la programmazione didattica deliberata dalla Struttura Didattica 

competente. Nell’affidamento dei carichi didattici istituzionali, le strutture competenti danno 

priorità all’offerta necessaria ai fini delle valutazioni per l’accreditamento e la sostenibilità dei 

Corsi di Studio”; 

il NdV rileva quanto segue: 

- Ritiene di poter esprimere il proprio parere, ad oggi, in relazione alla situazione 

complessivamente riferibile all’a.a. 2022/23, consolidata nella scheda SUA CdS 2022, ai 

fini di valutare l’attuale afferenza del CdS ad un Dipartimento di riferimento;  

- in base al prospetto dei CFU attribuiti nella scheda SUA CdS 2022, i Dipartimenti che 

hanno attribuito gli insegnamenti al corpo docente risultano essere 6, e in particolare: 

Dipartimento di Biologia; Dipartimento di Bioscienze; Dipartimento di Scienze della Terra; 

Dipartimento di Chimica; Dipartimento di Fisica; Dipartimento di Matematica;  

- Il Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente, costituito il 1° ottobre 2022, non 

ha contribuito alla costituzione del corpo docente del CdS;  

- Alla luce dei dati relativi al periodo di riferimento, secondo la programmazione compiuta 

dai Dipartimenti coinvolti nella definizione del corso e consolidata nella SUA CdS 2022 

risulta che i CFU di base e caratterizzanti sono erogati in prevalenza dal Dipartimento di 

Scienze della Terra; 

- Per quanto concerne la situazione successiva alla costituzione del Dipartimento di 

Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente, il NdV si riserva di esprimere parere in riferimento 

all’offerta formativa 2023-24 al momento in cui risulti consolidata la scheda SUA CdS 

2023. 

Il presente punto è approvato all’unanimità seduta stante. 
 

4. Richiesta di parere sul Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 2024 

(art. 7 del D.lgs. 150/2009) 

 

La Coordinatrice ricorda che il 14.11.2023 è pervenuta nota prot. n. 264836 a firma del Direttore 

Generale con la quale è stata trasmessa la proposta di modifica del Sistema di Misurazione e 

Valutazione della Performance, per l’annualità 2024, ai fini dell’acquisizione del parere previsto 

dall’art. 7, c. 1, D. Lgs. n. 150/2009. 
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La Coordinatrice informa di aver invitato la Dott.ssa De Carolis – Coordinatrice della Struttura 

Tecnica Permanente per la misurazione della performance (STPM) per illustrare i contenuti del 

punto all’ordine del giorno in discussione. 

Alle ore 11,10 entra la Dott.ssa De Carolis. 

La Dott.ssa De Carolis ringrazia il Nucleo per l’invito e procede ad illustrare brevemente il percorso 

intrapreso dall’Ateneo nel corso degli ultimi anni per l’implementazione del Sistema di Misurazione 

e Valutazione della Performance, sollecitato, tra l’altro, anche dall’evoluzione normativa. Si 

sofferma sui macro-ambiti di intervento introdotti nella proposta di SMVP 2024: allineamento del 

modello alle recenti disposizioni relative alla riduzione dei tempi di pagamento della Pubblica 

Amministrazione; sul processo di programmazione e controllo dei Dipartimenti; ulteriore 

progressiva implementazione del PIAO; ridefinizione dei pesi delle dimensioni della performance 

individuale ed introduzione della valutazione bottom up per i soggetti sub-apicali. 

Si apre un’ampia interlocuzione tra la Dott.ssa De Carolis e il Nucleo su taluni aspetti già avviati 

dall’Ateneo e sulle possibili future implementazioni: skills, raccordo con il ciclo di bilancio, 

valutazione partecipativa degli studenti. 

Al termine il Nucleo ringrazia la Dott.ssa De Carolis per la disponibilità e l’utile confronto. 

Alle ore 11,48 la Dott.ssa De Carolis lascia la Sala. 

La Coordinatrice chiede al Nucleo di esprimersi in merito. 

Si apre un breve dibattito al termine del quale il Nucleo pur valutando il buon grado di maturità del 

SMVP proposto in bozza, ritiene di rinviare per ulteriori approfondimenti. 

 
5. Varie ed eventuali 

 
- Regolamento di organizzazione e funzionamento del Nucleo di Valutazione (emanato 

con D.R. n. 4655 del 27 dicembre 2022)  

Con riferimento al Regolamento di organizzazione e funzionamento NdV attualmente vigente, la 

Coordinatrice invita tutti i componenti e la U.O. di supporto al NdV a proporre eventuali revisioni 

preannunciando la volontà di prevedere la figura del Vice-Coordinatore e di modificare l’articolo 7, 

comma 5 – “Le sedute del Nucleo possono svolgersi anche per via telematica fatta salva la 

presenza di almeno un/una componente fisicamente presente.” 

L’argomento verrà trattato in una delle prossime riunioni del NdV. 

- Programmazione prossime riunioni del NdV 

Il Nucleo concorda le date prossime riunioni da svolgersi sempre alle ore 10,30:  

 20 dicembre 2023  

 22 gennaio 2024  

 12 febbraio 2024  
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 18 marzo 2024  

 22 aprile 2024  

 20 maggio 2024 

 17 giugno 2024  

 15 luglio 2024. 

- Definizione Gruppi di Lavoro NdV 

Il Nucleo definisce al proprio interno la costituzione di Gruppi di Lavoro, ferma restando la 

necessaria trasversalità della Coordinatrice e collaborazione tra tutti i componenti. 

 Gruppo di lavoro Performance: Prof. Crocetta, Dott. De Giorgi, Dott.ssa Romagnosi e 

Sig.ra Tangorra 

 Gruppo di lavoro Didattica: Prof.ssa Canfora, Prof.ssa Poce, Sig.ra Tangorra 

 Gruppo di lavoro Ricerca Terza Missione: Prof. Corallo, Dott.ssa Romagnosi 

 Gruppo di lavoro Bilancio: Prof.ssa Canfora, Prof.ssa Fioravanti, Prof. Luchena. 

Alle ore 12,23 terminata la discussione dei punti all’ordine del giorno, la Coordinatrice dichiara 

chiusa la seduta. 

 
La Coordinatrice 
(F.to) Prof.ssa Cristiana Fioravanti 
 
 
Il componente Segretario verbalizzante 
(F.to) Prof. Giovanni Luchena 


